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Egregio Signor Sindaco  

del Comune di Roncegno 
Piazza Achille de Giovanni, 1 

38050 Roncegno (Tn) 
 

e p.c. 
 

 Egr. dott. Giovanni Kezich 
Direttore del Museo degli Usi e Costumi 

della Gente Trentina 
Via E. Mach, 2  

38010 San Michele all’Adige 
 

Spettabile Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio 
alla c.a. dell’arch. Gianni Zampedri 

Via Lunelli, 4 
38100 Trento 

 
Egr. arch. Sandro Flaim 

Soprintendente per i Beni Architettonici 
Via San Marco, 27 

38100 Trento 
 

Gentile dott.ssa Laura Dal Prà  
Soprintendente per i Beni Storico-artistici 

Via San Marco, 27 
38100 Trento 

 
 
OGGETTO: Antico mulino (p.ed. 424 in C.C. Roncegno) sito in via Fonderie, n. 
2, attualmente in avanzata fase di smantellamento. 
 
Mi rivolgo a Lei, in seguito a ripetute segnalazioni, per chiederLe chiarimenti e notizie 

in merito all’intervento in corso sull’antico mulino situato in via delle Fonderie, civico 

n. 2 a Roncegno. L’edificio è addossato ad un canale derivato dal torrente Larganza, 

utilizzato fin da tempi antichi per numerose macchine idrauliche a servizio di opifici 

tradizionali, quali fonderie, mulini, segherie, come peraltro indica il nome della via.  

Non si conosce se esistano altri fabbricati - in quest’area - contenenti chiare e 

significative presenze di archeologia industriale, come in quello in esame. 
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 Da un primo sommario sopralluogo, eseguito il 5 marzo, molti dei macchinari interni 

e delle attrezzature in metallo, in pietra, in legno apparivano interessanti. Parimenti 

degno d’attenzione è l’esterno col canale ancora in buono stato di conservazione, la 

paratoia a monte con comando a vite, il canale bypass (p.f. 6905), la vasca di carico 

della turbina (Kaplan?), nel complesso un ambiente ancora ben conservato e 

suggestivo. 

 Purtroppo si è constatato l’avanzato stato di degrado dell’immobile e l’attività di 

smantellamento e di asportazione dei macchinari e delle attrezzature. 

Chiediamo pertanto se l’amministrazione comunale di Roncegno sia a conoscenza 

della valenza dell’immobile e se abbia autorizzato l’intervento di demolizione e di 

alterazione del contesto originario.  

Non è opportuno Signor Sindaco conservare questa ed altre memorie del passato 

artigianale e industriale del paese? Non sarebbe utile ed istruttivo inserire questo 

edificio in percorsi didattici o perlomeno conservare le attrezzature e i macchinari più 

significativi, chiedendo ai proprietari dell’edificio di salvaguardare quanto possibile e 

rivolgendosi per consulenza ed eventuale contributo finanziario agli organi provinciali 

di tutela e all’ente museale indicati in indirizzo? 

 

In attesa di Sue cortesi comunicazioni, La saluto cordialmente. 

 

Trento, 18 marzo 2008 
 
 

dott. Salvatore Ferrari 
vicepresidente con delega per i beni culturali 

della sezione trentina di Italia Nostra onlus 
 
 
 
Per comunicazioni: Salvatore Ferrari: tel. 349/8131260; e-mail: salvasette@yahoo.it 

 
 


